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DOMENICA III AVVENTO B

IN MEZZO A VOI STA UNO CHE VOI NON CONOSCETE


Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni.  Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.


Egli non era la luce, ma doveva rendere testimonianza alla luce.  E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo:  “Chi sei tu?” – Egli confessò e non negò, e confessò:  “Io non sono il Cristo.” – Allora gli chiesero:  “Che cosa dunque? Sei Elia?” – Rispose:  “Non lo sono”. – “Sei tu il profeta?” – Rispose:  “No!2. – Gli dissero dunque:  “Chi sei?  Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato.  Che cosa dici di te stesso?”


Rispose:  “Io sono voce di uno che grida nel deserto:  Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia”. – Essi erano stati mandati da parte dei farisei.  Lo interrogarono e gli dissero:  “Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il Profeta?” – Giovanni rispose loro:  “Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, uno che viene dopo di me, al quale io non sono degno di sciogliere il legaccio del sandalo”. – Questo avvenne in Betania, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando (Gv 1, 6ss).


Giovanni Battista rivolse agli Ebrei un agghiacciante rimprovero:  In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete e cioè Gesù di Nazaret, vero Dio e vero uomo, che era apparso in questo mondo da oltre trent’anni e molto pochi se ne erano accorti.  

Il cristianesimo delle nostri parti non è autentico, ma all’acqua di rose.  Il cristianesimo vero e strabiliante è quello che ci fa diventare consanguinei  di Gesù mediante la comunione eucaristica.  E moltissimi neppure lo sanno, non lo credono e non lo calcolano come se fosse una favola.

IL MONDO DEVE CONOSCERE CHE COSA SIGNIFICA cristianesimo.  E ANCORA: che cosa è IL NATALE     per riviverlo come lo visse Maria, la Madre di Gesù.

Giovanni Battista gridava forte al suo tempo e diceva:  In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete:  Gesù di Nazaret.


CHI ERA GIOVANNI BATTISTA?
era un parente della Madonna, era nato sei mesi prima di Gesù.  Quando raggiunse l’età adulta andò a vivere nel deserto, al di là del fiume Giordano.  Conduceva uno stile di vita di somma austerità.  
Si nutriva di cavallette, di miele selvatico, di qualche erba; vestiva una pelle di cammello; quella sola e unica, sempre la stessa per tutta la vita.  Abitava nelle grotte.  
Grande era la sua santità e il fascino che esercitava presso le folle che andavano a vederlo come un oracolo divino.  
Lo consideravano più un essere del cielo che della terra.  Si era perfino diffusa la convinzione che proprio lui doveva essere il Messia atteso da secoli e annunziato dai profeti con indicibile entusiasmo. 
E infatti in tutta la storia sacra fino allora  non era apparso nessuno più santo di Giovanni Battista.  Fu santificato nel seno di sua madre, santa Elisabetta, fu santificato da Gesù presente nel seno della Madonna.

Giovanni Battista trascinava le folle; scosse tutto l’ambiente della Palestina.  Tutti erano convinti che stava per iniziare una nuova epoca nella storia.       

La fama di Giovanni Battista raggiunse anche la massima autorità civile e  religiosa di Israele.  I capi del popolo si interessarono di lui e mandarono una delegazione ufficiale per chiedergli: Chi sei tu?…   Che cosa dici di te stesso?  


Alle interrogazioni ufficiali dell’ebraismo, Giovanni Battista disse di non essere né Elia atteso con il Messia, né IL (celebre) profeta di cui parla la Bibbia, né il Messia, superiore a tutte le speranze di Israele.
          Giovanni non era il Messia, ma solo uno che doveva indicarlo a dito.  


   E infatti Giovanni additò Gesù dicendo la celebre frase:  Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
 
Chi udì il Battista lasciò tutto e si mise al seguito di Gesù.
La delegazione ufficiale di Gerusalemme continuò a chiedere a Giovanni Battista:  Perché allora battezzi, se non sei né il Messia né Elia che doveva precedere la venuta del Messia?
Giovanni battezzava nel fiume Giordano (non era il battesimo cristiano), ma un rito di penitenza e di preparazione alla venuta del Messia.  
I profeti avevano annunziato che il Messia avrebbe dato un battesimo del tutto straordinario.  Noi sappiamo qual è il battesimo del Messia Gesù: è il sacramento del battesimo che ci fa cristiani cioè figli di Dio, ci dà lo Spirito Santo insieme con il Padre e il Figlio dentro il nostro cuore.
Giovanni Battista voleva dire: non lasciatevi impressionare dalla mia persona, ma di un altro al quale io non sono degno di slegargli il laccio del sandalo.  
Questo personaggio veramente divino già sta in mezzo a voi (diceva Giovanni Battista); è il Messia, l’uomo-Dio Gesù, colui che fa divina o cristiana la vita degli uomini di questo mondo.
In questi giorni anche noi stiamo in attesa del Natale: il Natale festeggia la venuta di Gesù in questo mondo nascendo a Betlem.
Domandiamoci:  la gente che cosa attende dal Natale?  Quale felicità, quale gioia, quale fortuna?  Un natale (con lettera minuscola)? Cioè natale di cose materiali, inutili e senza la vera gioia.  

Il vero Natale (con lettera maiuscola) fa scoprire Gesù vivo e vero nella santa Ostia consacrata: ce lo fa incontrare nella comunione e nelle ore di adorazione davanti a Lui restando incantati a pregare lui presente e vivo,  l’infinito, l’eterno Dio, la maestà, la grandiosa bellezza, bontà, gioia, felicità… 

Quello che dà Gesù non può darlo nessuno; lui solo è il Messia.  Senza Gesù tutto crolla, tutto si oscura.

Ogni Natale deve portare un’esperienza nuova di Gesù.
Egli è la luce del mondo.

Noi in quanto cristiani dobbiamo essere il suo riflesso.  
Se preghiamo spesso e prolungatamente, Dio lo sentiamo, lo tocchiamo nel cuore.  
Allora egli viene scolpito nel nostro intimo e si riflette sul volto.  Così anche noi diventeremo testimoni di Cristo, come Giovanni Battista.


Dice la Bibbia che l’incontro vivo con Cristo dà pienezza di gioia.  Così è scritto nella seconda lettura di oggi:


Rallegratevi sempre nel Signore, ve lo ripeto, rallegratevi!  (1 Tess 5, 16ss).  Fa eco la prima lettura con le parole:
  
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della (santità o bontà), come uno sposo che si cinge il diadema e come una sposa che si adorna di gioielli.  Come la terra produce la vegetazione e come un giardino fa germogliare i semi, così il Signore Dio farà germogliare  (la bontà, la comprensione e la pace fraterna) davanti a tutti i popoli (Is 61,1ss).


Quando avremo fatto l’esperienza di Gesù nel Natale vero cristiano, allora saremo anche noi persone di forte attrattiva per altri e potremo dire con lo stesso brano della prima lettura:


Il Signore mi ha consacrato e mi ha mandato a portare un lieto annunzio ai poveri (di gioia e di felicità), a fasciare le piaghe dei cuori spezzati (perché privi di affetto per aver perduto Dio), a proclamare la libertà degli schiavi (schiavi dei vizi e del male), a promulgare l’anno di misericordia del Signore.

Un altro programma di vera vita cristiana viene dato da san Paolo nella seconda lettura di oggi (1 Tess 5, 16ss) con tre frasi importanti: 1) State sempre lieti; 2) pregate incessantemente; 3) astenetevi da ogni specie di male: COSI’ VI CONSERVATE IRREPRENSIBILI PER LA VENUTA DEL SIGNORE (1 Tss 5,16ss).


STATE SEMPRE LIETI.  La gioia è frutto del cuore pieno di Dio, di una speranza che non delude:  siamo stati creati per godere in eterno Dio e per averlo già nel cuore e nel corpo con la comunione.


PREGATE INCESSANTEMENTE:  dalla preghiera viene la forza e la possibilità di avere tutto quello che ci rende felici.  Ma si deve pregare.  Non è opera inutile.  Vale più di tutto il denaro del mondo e più di tutti i piaceri della terra, piaceri amari, tristi e disperati.
        STATE SEMPRE LIETI,


PREGATE INCESSANTEMENTE,

       ASTENETEVI DA OGNI SPECIE DI MALE.

Il male ci rende insensibili a Dio, il bene ci inonda di Dio.

O Dio, Padre degli umili e dei poveri, mostraci la tua benevolenza e donaci un cuore puro e generoso per preparare la  via al Salvatore che viene in questo Natale. Amen!  


O Dio, Padre degli umili e dei poveri, mostraci la tua benevolenza e donaci un cuore puro e generoso per preparare la  via al Salvatore che viene. Amen!

